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Python è un linguaggio interpretato, interattivo, e orientato agli oggetti. Comprende una libreria di funzioni, è estendibile, in quanto si possono facilmente creare nuovi moduli, ed è disponibile per tutti i sistemi operativi. Per questi e altri motivi è anche uno dei linguaggi di programmazione più utilizzati quando si parla di data mining e machine learning. 




Il mio scopo è quello di accompagnare un lettore che stia iniziando lo studio di questo linguaggio di programmazione attraverso i concetti di base e poi verso il data mining. Cominceremo quindi spiegando sia come utilizzare Python e le sue strutture,  come installare eventualmente Python, quali strumenti sono più adatti per il lavoro di un data analyst, per poi passare a un'introduzione ai pacchetti per il data mining. Il libro è in ogni caso introduttivo, non si pone l'obiettivo ad esempio di esaurire argomenti come il machine learning o la statistica con questo linguaggio di programmazione, che occuperebbero almeno il doppio se non il triplo delle pagine di questo libro. Lo scopo è di fornire una guida, dai primi passi di programmazione con Python alla manipolazione e importazione di dataset, fino ad alcuni esempi di analisi dei dati. 




Per essere più precisi, nella Sezione introduttiva vedremo alcuni concetti di base relativi all’installazione, agli strumenti disponibili per programmare su Python, alle differenze tra Python2 e Python3 e all’impostazione di una cartella di lavoro. 




Nel Capitolo 1 cominciamo a vedere alcuni concetti di base sulla creazione di oggetti, inserimento di commenti e parole riservate per il sistema, e sugli operatori di vario tipo che fanno parte della grammatica del linguaggio di programmazione. 




Nel Capitolo 2 proseguiamo sulle strutture di base di Python, quali tuple, liste, dizionari, set, stringhe e file, e impariamo a crearle e a convertirle. 




Nel Capitolo 3 vediamo le basi per la creazione di piccole funzioni di base, e come salvarle. 




Il Capitolo 4 tratta delle istruzioni condizionali, che ci permettono di estendere la potenza di una funzione, e di alcune funzioni importanti. 




Nel Capitolo 5 continuiamo a parlare di alcuni concetti di base relativi alla programmazione orientata agli oggetti, al concetto di modulo, di metodo, e di gestione degli errori. 




Il Capitolo 6 è dedicato all’importazione dei file con alcune delle funzioni di base. Vedremo come aprire e modificare file di testo, in formato .csv, e in vari altri formati. 




I Capitoli da 7 a 10 trattano dei pacchetti più importanti per il data mining con Python: Numpy e Scipy per le funzioni matematiche e la generazione di dati casuali, pandas per la gestione di dataframe e l’importazione dati, Matplotlib per la creazione di grafici e scikit-learn per il machine learning. In particolare per quanto riguarda scikit-learn ci limitiamo a dare un'idea del codice dei vari algoritmi, senza entrare nel dettaglio delle varie tecniche, data la complessità dell'argomento.




Infine nelle Conclusioni riepiloghiamo i concetti del libro e vediamo la gestione delle date e alcune delle fonti di dati per i nostri test con Python. 




Questo libro è pensato per chi si vuole avvicinare al linguaggio di programmazione Python in un’ottica di analisi dati, quindi ci concentreremo, dopo la parte introduttiva relativa ai concetti base di Python, ai pacchetti più utilizzati per l’analisi dati. Per scaricare il codice, approfondire alcuni argomenti e per ulteriori informazioni sulla parte pratica possono potete visitare il mio sito Datawiring.me. Dalla homepage del sito, in basso, è anche possibile iscriversi alla newsletter per tenersi informati su novità nel codice e ultimi post. 




Vista la natura introduttiva del corso, in ogni caso, il consiglio è quello di scrivere il codice a mano per prendere familiarità e manualità, specie per i lettori alle prime armi con la programmazione. 








Installare Python




Python può essere facilmente installato dal sito https://www.python.org/downloads/ nelle due versioni, 2 oppure 3. E’ inoltre già preinstallato su sistemi Unix, quindi se abbiamo un Mac o un Linux, possiamo semplicemente andare sul terminale e digitare “python”. 




[image: Image]




Dal sito python.org semplicemente scarichiamo la versione più adatta per il nostro sistema operativo e procediamo con l’installazione seguendo le istruzioni a schermo. 





Editor e ambienti di programmazione integrati




Per utilizzare un linguaggio di programmazione, come Python, esistono moltissimi modi. Possiamo semplicemente scrivere le prime linee da terminale: quindi una volta installato il linguaggio di programmazione, se necessario (a seconda del sistema operativo che usate avrete delle versioni di Python già integrate), apriremo una finestra del terminale e ne digiteremo il nome.  

[image: Image]Scrivere codice in questo modo, quando si tratta di fare più di qualche esempio, può però rivelarsi un po’ scomodo. Per questo motivo è possibile utilizzare degli editor di testo o degli IDE, Integrated development environment, o ambienti di sviluppo integrati. In questo modo semplicemente scriviamo degli script di codice, che poi salveremo con l’estensione .py, e che potremo poi eseguire per verificarne il corretto funzionamento. 




Esistono moltissimi editor e sistemi integrati sia gratuiti che a pagamento, che si differenziano per completezza, scalabilità, semplicità di utilizzo. Tra gli editor più utilizzati abbiamo Sublime Text, Text Wrangler, Notepad ++ (per Windows), o TextMate (per Mac), ma possiamo anche utilizzare un semplice text editor. 




Per quanto riguarda i sistemi integrati, o IDE, quelli specifici per Python sono ad esempio Wingware, Komodo, Pycharm, Emacs, ma ne esistono veramente tantissimi. Questo tipo di strumenti fornisce degli strumenti per semplificare il lavoro, come l’autocompletamento, l’autoediting e l’autoindentazione, la documentazione integrata, l’evidenziazione della sintassi, il code-folding (la possibilità di nascondere alcuni pezzi di codice mentre si lavora su altre parti), e il supporto per il debugging. 




Spyder (che è incluso in Anaconda) e Jupyter sono i più utilizzati in ambito Data Science insieme a Canopy. Uno strumento utile per Jupyter è nbviewer, che permette lo scambio di file .ipynb, propri di Jupyter, che si può scaricare a questo link http://nbviewer.jupyter.org e si può collegare anche a Github.




Per quanto riguarda Anaconda, uno strumento utilissimo in quanto contiene tra gli altri anche Jupyter, può essere scaricata per il nostro sistema operativo da questo link. La lista delle risorse che vengono installate con Anaconda (oltre 100 pacchetti per il data mining, matematica, analisi dati e algebra) può essere visualizzata digitando dal terminale:




conda list

[image: Image]

Una parte delle risorse installate con Anaconda




Possiamo programmare in Python da uno o più di questi strumenti, a seconda delle nostre abitudini e di quello che vogliamo fare. Per il data mining sono molto comuni Spyder e Jupyter, che sono entrambi disponibili una volta installato Anaconda. Si tratta di strumenti che possono essere utilizzati e installati anche singolarmente (ad esempio Jupyter può essere provato da questo link), ma installare Anaconda ci semplifica nettamente il lavoro, in quanto ci fornisce tutta una serie di tool e di pacchetti. 




[image: Image]

Schermata iniziale di Spyder
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Esempio di script aperto su Jupyter




Il codice Python può quindi essere eseguito in maniera interattiva direttamente dal terminale, oppure salvato in file con estensione .py e poi eseguito a partire da questi altri editor. Quello che ci comunica che stiamo eseguendo del codice in Python è il simbolo ">>>" all'inizio del prompt. 




[image: Image]




Per seguire al meglio gli esempi di questo libro consiglio di installare Anaconda dal sito Continuum.io e di utilizzare Jupyter. Anaconda installa infatti in automatico tutta una serie di pacchetti e moduli che poi utilizzeremo e non dovremo quindi reinstallare ogni volta da terminale.
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Schermata principale di Anaconda














Differenze tra Python2 e Python3




Python è diffuso in due differenti versioni, Python2 e Python3. Python2 nasce nel 2000 (al momento l’ultima versione rilasciata è la 2.7), e il suo supporto è previsto fino al 2020. E’ la versione storica e più completa. 




Python3 è stato rilasciato nel 2008 (ora ci troviamo alla versione 3.6). Esistono molte librerie per Python3, ma non tutte sono state ancora convertite da Python2 per questa versione. 




Le due versioni sono molto simili, ma presentano alcune differenze, ad esempio per quanto riguarda le operazioni matematiche:




Python 2.7




5/2

2




# Python2 effettua la divisione troncando il decimale




Python 3.5.2 




5/2

2.5




Per ottenere il risultato corretto in Python2 dobbiamo specificare il decimale in questo modo:




5.0/2

2.5




# oppure così




5/2.0

2.5




# oppure specifichiamo che stiamo parlando di un decimale (float)




float(5)/2

2.5

Per far convivere le due versioni di Python, è anche possibile importare in Python un modulo che si chiama future, e che permette di importare le funzionalità di Python3 in Python2. 




from __future__ import division




5/2




2.5




Per una disamina più approfondita delle differenze tra le due versioni di Python, potete accedere a questa risorsa on line. 




Che differenza c’è tra le due versioni e perché scegliere l’una o l’altra? Python2 rappresenta la versione meglio definita e stabile, mentre Python3 rappresenta il futuro del linguaggio, anche se per alcune cose le due versioni non coincidono. nella prima parte di questo testo cerchiamo di evidenziare di volta in volta le differenze tra le due versioni, dal capitolo 7 in poi, la sezione relativa ai pacchetti per il data mining, utilizziamo Python3. 








Working directory




Prima di iniziare a lavorare impostiamo la directory di lavoro sul nostro computer. Impostare una directory di lavoro significa impostare una casa per i nostri script e i nostri file, dove Python andrà automaticamente a guardare quando gli chiederemo di importare un file o di eseguire uno script. Per scoprire qual è la nostra directory di lavoro, digitiamo in questo modo sulla shell di Python:




import os




os.getcwd()

‘~/valentinaporcu'




# per modificare la working directory, utilizziamo la notazione seguente, inserendo tra parentesi la nuova directory




os.chdir(“/~/Python_script”)




# verifichiamo se è stata modificata correttamente




os.getcwd()

‘~/Python_script’




Impostare una working directory significa che quando andremo a importare un file che si trova all’interno della nostra cartella di lavoro, potremo semplicemente scriverne il nome seguito dall’estensione e tra virgolette, secondo questo formato:




“nome_file.estensione”




Ad esempio:




"dataframe_raccolta_dati1.csv"




Python andrà a vedere direttamente se dentro quella cartella esiste un file con quel nome e lo importerà. Stessa cosa quando salviamo invece un file da Python scrivendolo sul nostro computer: Python lo andrà a mettere automaticamente in quella cartella. Anche quando eseguiamo uno script di Python, come vedremo, dovremo dal terminale prima accedere alla cartella dove si trova lo script (la working directory o un'altra).




Se vogliamo importare un file che non si trova all’interno della working directory ma altrove sul nostro computer o sul web, possiamo comunque farlo, stavolta inserendo l’indirizzo completo del file:




“indirizzo_completo.nome_file.estensione”




Ad esempio:




"/Users/vp/Downloads/dataframe_raccolta_dati1.csv"


Utilizzo del terminale




Vediamo come eseguire degli script in Python. Per prima cosa, andiamo ad aprire una finestra del terminale. 




[image: Image]




Come si può vedere, abbiamo il simbolo del dollaro ($) e non il simbolo della shell di Python (>>>). Visualizziamo la lista delle nostre cartelle e file con il comando ls. 




[image: Image]




A questo punto possiamo spostarci ad esempio nella cartella Python_test in questo modo:




cd Python_test 







Nella cartella dove mi sono spostata, Python_test, si trovano i miei script di Python, ossia dei file .py che potrò eseguire scrivendo in questo modo:




python test.py




test.py è il nome dello script che sto andando a eseguire. 






















Capitolo 1

Nozioni introduttive


Gli oggetti in Python




In Python, qualsiasi elemento è considerato un oggetto, ossia un contenitore in cui prendono posto i nostri dati. In Python ci sono molti tipi di oggetti: tuple, liste, set e dizionari, e sono chiamati in inglese container. Tutto il processo di elaborazione di Python è basato sugli oggetti. 




Ogni oggetto in Python è contraddistinto da tre proprietà:





  	un nome

  	un type

  	un ID






I nomi degli oggetti sono costituiti solo da caratteri alfanumerici e trattini bassi, quindi tutti i caratteri compresi tra A-Z, a-z, 0-9 e _. Il type è il tipo di oggetto, ad esempio stringa, numerico o booleano. L’ID è un numero che identifica il nostro oggetto in maniera univoca. 




Gli oggetti rimangono all’interno della memoria del computer, e possono essere richiamati. Quando non servono più, un meccanismo detto garbage collector libera la memoria occupata. 





1.2 Parole riservate per il sistema e nomi




Python ha una serie di parole che sono riservate per il sistema e non possono essere utilizzate dagli utenti come nomi per oggetti o funzioni. Esse sono:




and  as assert break class continue def del elif else except exec False finally for from global if import in is lambda None not or import in pass print raise return True try while with yeld




Queste parole non possono essere quindi utilizzate come nomi per i nostri oggetti. I nomi degli oggetti in R devono sottostare ad alcune regole: 





  	devono cominciare con una lettera o un underscore _

  	devono contenere solo lettere, numeri e underscore

  	sono case sensitive, quindi un oggetto test non è uguale a un oggetto TEST né a un oggetto Test
















1.3 Inserire commenti nel codice




In Python, ogni commento preceduto dal simbolo # non viene letto dal programma come codice, ma viene ignorato. Questo è molto utile per commentare il codice e riprenderlo in un secondo momento. I commenti possono essere scritti sia sopra il codice da commentare, sia a lato.




# commento n. 1

print(“Hello World”) # commento n. 2




Per scrivere un commento su più linee, possiamo anche utilizzare tre volte le virgolette, in questo modo:




“””

	linea di commento 1

	linea di commento 2

	linea di commento 3

“””





1.4 Tipi di dati




I dati in Python possono essere di vari tipi. Li possiamo sintetizzare nella tabella che segue:





  
    
      	
        Tipo di dati

      
      	
        Descrizione

      
      	
        Esempio

      
    

    
      	
        int (integer)

      
      	
        numeri interi

      
      	
        1, 20, -19

      
    

    
      	
        float 

      
      	
        decimali

      
      	
        1.7, 12.54

      
    

    
      	
        complex

      
      	
        complessi

      
      	
        657.23e+34

      
    

    
      	
        str (string)

      
      	
        stringhe

      
      	
        “Hello World”, ‘stringa 1’, “”” stringa 2 “””

      
    

    
      	
        list

      
      	
        liste

      
      	
        list = [‘a’, ‘b’, ‘c’ ]

      
    

    
      	
        tuple

      
      	
        tuple

      
      	
        tuple = (‘Laura’, 29, ‘Andrea’, 4)

      
    

    
      	
        dictionary

      
      	
        dizionari

      
      	
        dictionary = {‘name’ : ‘Simon’, ‘key’: ‘D007’}

      
    

  








Per sapere di che tipo è un oggetto, possiamo sempre utilizzare la funzione type():




# creiamo un oggetto x




x = 1

type(x)

<class 'int'>




# un oggetto y




y = 20.75

type(y)

<class 'float'>




# un oggetto z




z = “test”

type(z)

<class 'str'>








1.5 Formato dei file




Una volta creato uno script in Python, è necessario salvarlo con estensione .py. Tipicamente, quando si tratta di script complessi, creeremo uno script su un editor che andremo poi a eseguire. Uno script in .py può essere scritto da uno dei diversi editor che abbiamo visto, anche un normale editor per note di testo, e poi rinominato con estensione .py.





1.6 Operatori




Su Python ritroviamo una serie di operatori, divisi in vari gruppi:





  	aritmetici

  	di assegnamento

  	di comparazione

  	logici

  	bitwise

  	di membership

  	di identità






A lato di questi operatori, esiste anche una gerarchia che segna l’ordine in cui questi vengono utilizzati.




Operatori matematici




Quando apriamo Python, la cosa più semplice che possiamo fare è utilizzarlo per effettuare delle operazioni matematiche. Gli operatori matematici vengono utilizzati nelle operazioni matematiche:





  
    
      	
        Operatore

      
      	
        Descrizione

      
      	
        Esempio

      
    

    
      	
        +

      
      	
        addizione

      
      	
        3 + 2 = 5

      
    

    
      	
        -

      
      	
        sottrazione

      
      	
        10 - 4 = 6

      
    

    
      	
        *

      
      	
        moltiplicazione

      
      	
        4 * 3 = 12

      
    

    
      	
        /

      
      	
        divisione

      
      	
        20 / 2 = 10

      
    

    
      	
        %

      
      	
        modulo (restituisce il resto di una divisione)

      
      	
        21/2 = 1

      
    

    
      	
        **

      
      	
        potenza 

      
      	
        3**2 = 9

      
    

    
      	
        //

      
      	
        floor (taglia la parte dopo la virgola)

      
      	
        10.5//2 = 5.0

      
    

  











Apriamo quindi Python ed eseguiamo alcuni esempi di operazioni matematiche:




10+7

17




15-2

13




2*3

6




10/2

5




3**3

27




10/3

3




25//7

3







Operatori di comparazione e membership




In Python abbiamo anche alcuni operatori di comparazione o comparatori.  





  
    
      	
        Operatore

      
      	
        Descrizione

      
    

    
      	
        >

      
      	
        maggiore

      
    

    
      	
        <

      
      	
        minore

      
    

    
      	
        ==

      
      	
        uguale

      
    

    
      	
        >= 

      
      	
        maggiore o uguale

      
    

    
      	
        <= 

      
      	
        minore o uguale

      
    

    
      	
        !=

      
      	
        diverso 

      
    

    
      	
        is

      
      	
        identità 

      
    

    
      	
        is not

      
      	
        non identità

      
    

    
      	
        in

      
      	
        esiste in

      
    

    
      	
        not in

      
      	
        non esiste in

      
    

  











Questi operatori vengono utilizzati per verificare dei rapporti tra oggetti. Vediamo alcuni esempi:




# creiamo due oggetti




x = 5

y = 10




# verifichiamo se x è maggiore di y




x > y

False




# l’output è un vettore logico che ci dice che x non è maggiore di y




# vediamo se x è minore di y




x < y

True




# stavolta la risposta è affermativa




# creiamo un altro oggetto z che ha lo stesso valore di x




z = 5




# verifichiamo con l’operatore di uguaglianza se z è uguale a x




z == x

True




# anche in questo caso l’output è positivo




# verifichiamo se z è diverso da y




z != y

True




# creiamo una tupla 




v1 = (1,2,3,4,5,6,7)




# e verifichiamo se il numero 2 si trova nella tupla




2 in v1

True




# verifichiamo se l’elemento 8 NON si trova nella tupla v1




8 not in v1

True




# verifichiamo se l’elemento 7 NON si trova nella tupla v1




7 not in v1

False




Se mettiamo a confronto invece delle stringhe di testo, Python conta i caratteri perciò in questo caso il simbolo </> vanno intesi come “il numero di caratteri nella stringa1 è maggiore del numero di caratteri nella stringa2?”, Ad esempio:




"valentina" > "laura"

True




Non possiamo invece mettere a confronto stringhe e numeri, perché otterremmo un errore. 




Operatori bitwise




Gli operatori bitwise ci sono utili per specificare più di una condizione quando dobbiamo ad esempio estrarre dei dati da un oggetto, come un dataset. 





  
    
      	
        Operatore

      
      	
        Descrizione

      
    

    
      	
        &

      
      	
        and

      
    

    
      	
        |

      
      	
        or

      
    

    
      	
        ^

      
      	
        xor

      
    

    
      	
        ~

      
      	
        bitwise not

      
    

    
      	
        <<

      
      	
        left shift

      
    

    
      	
        >>

      
      	
        right shift 

      
    

  








Gli operatori bitwise possono essere utilizzati insieme agli operatori di comparazione, ad esempio:




3 < 4 and 4 > 3

True




# oppure




3 < 4 & 4 > 3

True




# vediamo un esempio con OR (|):




3 < 4 | 4 > 3

True




# almeno una delle dichiarazioni deve essere valida




3 == 4 or 4 > 3

True













Operatori di assegnazione




Gli operatori di assegnazione servono ad attribuire un nome a un dato oggetto. 





  
    
      	
        Operatore

      
      	
        Descrizione

      
      	
        Esempio

      
    

    
      	
        =

      
      	
        operatore di assegnazione di base

      
      	
        x = 5 + 6

      
    

    
      	
        +=

      
      	
        aggiunge un elemento e assegna il risultato al nome

      
      	
        x += y (corrisponde a  x = x + y)

      
    

    
      	
        -=

      
      	
        sottrae un elemento e assegna il risultato al nome

      
      	
        x -= y (corrisponde a x = x-y)

      
    

    
      	
        /=

      
      	
        divide un elemento e assegna il risultato al nome

      
      	
        x /= y (corrisponde a x = x/y)

      
    

    
      	
        *=

      
      	
        moltiplica un elemento e assegna il risultato al nome

        


      
      	
        x *= y (corrisponde a x = x*y)

        


      
    

    
      	
        %=

      
      	
        modulo e riassegnazione

      
      	
        x %= y (corrisponde a x = x%y)

        


      
    

    
      	
        **=

      
      	
        potenza e riassegnazione

      
      	
        x **= y (corrisponde a x = x**y)

        


      
    

    
      	
        //=

      
      	
        floor divisione e riassegnazione

      
      	
        x//=y (corrisponde a x = x//y)

        


      
    

  





Vediamo alcuni esempi:




# creiamo un oggetto x del valore 10




x = 10




# sommiamo x e registriamo il risultato sempre nell’oggetto x

x = x + 5




x




15




# utilizziamo l’operatore di assegnazione “+=“




x += 5




x




20




# utilizziamo l’operatore di assegnazione “-=“




x -= 5




x




15




# utilizziamo l’operatore di assegnazione “*=“




x *= 3




x




45




# utilizziamo l’operatore di assegnazione “/=“




x /= 3




x




15




# utilizziamo l’operatore di assegnazione “**=“




x **= 2




x




225




# utilizziamo l’operatore di assegnazione “//=“




x //= 2




x




112




Ogni volta Python effettua l’operazione e registra il risultato di nuovo nell’oggetto x. 




Ordine degli operatori




Quando si parla di operatori matematici, dobbiamo considerare che esiste una precedenza nel caso non siano inserite le parentesi. Esistono una serie di regole di precedenza che regolano quale operazione va eseguita prima e quale dopo (pensiamo alle operazioni matematiche, dove la moltiplicazione ha la precedenza sull’addizione). 





  
    
      	
        Operatore

      
      	
        Precedenza (dalla più alta alla più bassa)

      
    

    
      	
        **

      
      	
        la potenza ha la precedenza più alta

      
    

    
      	
        - 

      
      	
        negazione 

      
    

    
      	
        * / // %

      
      	
        moltiplicazione, divisione, modulo, floor division

      
    

    
      	
        + -

      
      	
        addizione e sottrazione 

      
    

    
      	
        >> <<

      
      	
        bitwise destra e sinistra

      
    

    
      	
        &

      
      	
        bitwise AND

      
    

    
      	
        ^ | 

      
      	
        bitwise OR

      
    

    
      	
        <= > < >=

      
      	
        minore di, maggiore, minore, maggiore di

      
    

    
      	
        == !=

      
      	
        uguale, diverso

      
    

    
      	
        = += -= *= /= %= **= //=

      
      	
        operatori di assegnazione

      
    

    
      	
        is / is not

      
      	
        comparazione

      
    

    
      	
        in / not in

      
      	
        comparazione

      
    

    
      	
        not / or / and

      
      	
        comparazione

      
    

  
























1.7 Indentazione




Python utilizza l’indentazione per delimitare blocchi di istruzioni, e per rendere quindi il codice più leggibile. I blocchi di codice sono quindi definiti dall'indentazione. Tipicamente, un'indentazione corrisponde a quattro spazi. 




Vediamo un esempio di indentazione in una funzione:




def moltiplicazione_xy(x, y):

     '''moltiplichiamo x per y

     '''

     return(x*y)    




moltiplicazione_xy(5,6)

30










1.8 Quotation marks




Le virgolette in R servono soprattutto per definire
le stringhe, e possono essere utilizzate singole, doppie o triple.
Le triple servono per poter andare a capo e inserire del commento
su più righe, ad esempio per creare della documentazione
all’interno di una funzione che stiamo creando.




ex1 = 'sin [...]
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In [18): import pandas as pd

In [19]: help(pd.DataFrame())

Help on DataFrame in module pandas.core.frame object:

class DataFrame(pandas.core.generic.NDFrame)

Two-dimensional size-mutable, potentially heterogeneous tabular data
structure with labeled axes (rows and columns). Arithmetic operations
align on both row and column labels. Can be thought of as a dict-like
container for Series objects. The primary pandas data structure

Parameters

data : numpy ndarray (structured or homogeneous), dict, or DataFrame
Dict can contain Series, arrays, constants, or list-like objects
index : Index or array-like
Index to use for resulting frame. Will default to np.arange(n) if
no indexing information part of input data and no index provided
columns : Index or array-like
Column labels to use for resulting frame. Will default to
np.arange(n) if no column labels are provided
dtype : dtype, default None

In [20): dfl = pd.DataFrame({'Names': ['Simon', 'Kate', 'Francis', 'Laura’, 'Mary', 'Julian', 'Rosie'],
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‘Sex't ['m','f','m', '€, ", 'm', "€ 1})

In [21): dfL
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6166 |Rosie |seafood |1 |46
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